Dibattito con Dora Ciotta
(Appunti di Simona Arpino)
TOMMASO
La metodologia da voi usata, è semplice ma veramente straordinaria perché permette alle persone coinvolte di interagire e a voi di raccogliere materiale di base prezioso per la ricerca. Ti chiedo: come siete pervenuti a mettere a punto il vostro metodo?
DORA
È stato impostato ad Assisi, ed è nato dalla riflessione, dalla verifica dei fatti, ascoltando le coppie.

Mi auguro di poter trasmettere questa eredità per evitare che Famiglia Aperta venga ricordata solo nei libri.

ROSA

È urgente avere qualcuno che faccia del dissenso contro questa realtà che tende alla discriminazione. Infatti, dai dibattiti fatti in classe, inizialmente i ragazzi sembravano duri, poi, invece, è scaturita una riflessione che li ha portati ad essere più elastici. Per cui, considerati i risultati positivi, ritengo che attività come quelle promosse da Famiglia Aperta dovrebbero essere svolte spesso nelle scuole.
IOLE
Credo che ci sia una vera e propria crisi, perché noto che adesso c’è difficoltà a creare una famiglia; i giovani appaiono come impauriti. Invito Dora a sostenere simili argomenti e a tornare a parlare del matrimonio.

LAURA
Mi ha colpito molto la volontà che Dora Ciotta ha dimostrato nel mantenere la propria idea. Sicuramente è stato un esempio positivo, soprattutto per i giovani, che a volte si scoraggiano alla minima difficoltà e rinunciano a cercare di ottenere ciò che vogliono.
IRENE

Ho apprezzato molto la costanza che è stata dimostrata nel raggiungere un obiettivo. La testimonianza di Dora Ciotta è stato un esempio di vita per tutti noi.
GUIDO
Mi ha colpito la tenacia di questa associazione. Vorrei proporre di portare Famiglia Aperta anche all’estero.
GIULIANO
Vorrei fare una riflessione a proposito della famiglia. Di recente, mi è capitato di andare ad un matrimonio. Mentre partecipavo alla festa mi è venuta in mente la foto delle nozze dei miei genitori, e ho paragonato i due matrimoni, notando una differenza enorme. Oggi, infatti, il matrimonio viene affrontato con superficialità e leggerezza. Mi auguro che attraverso queste iniziative e sostenuti dalla fede in Cristo, la famiglia possa ritornare ad essere il nucleo fondamentale della società.
SIMONA
Vorrei ringraziare Dora Ciotta per la sua testimonianza, che ha suscitato una grande riflessione. Noi giovani, infatti, facilmente ci lasciamo andare, soprattutto quando incontriamo difficoltà, e ci sentiamo soli. Partecipare a questo incontro è stato sicuramente positivo. Abbiamo potuto comprendere tante cose. Io ho compreso che non dobbiamo mai scoraggiarci, anche perché a guidarci c’è sempre la fede di Dio. 
MARIA ROSARIA 
Mi ha colpito la capacità di Dora di ascoltare gli altri, ma anche il coraggio che ha dimostrato per esempio quando ha deciso di lasciare la Pro Civitate Christiana. In seguito ha dimostrato di possedere una capacità non comune di adattamento alle diverse situazioni regionali, nelle quali ha saputo creare relazioni autentiche e forti. Il suo esempio può essere utile per tutti noi educatori.
CHIARA
Durante l’incontro-dibattito con i giovani è sorta una questione: “Andare via dalla Calabria o restare?”. Ebbene, Dora, con la sua vita, ci ha dato una risposta: lei ha traslocato trentacinque volte, mai per fuggire un ambiente poco favorevole: lei cambiava luogo di residenza per disseminare l’esperienza via via maturata e per costruire qualcosa mettendo radici e lasciando un segno in termini di nuove relazioni. Ho inteso bene?
DORA

Esatto. In ogni posto ho cercato di mettere un seme e di far crescere un germoglio che diventasse un albero rigoglioso e produttivo. Lasciare un posto per andare altrove, non sempre per scelta in verità, è servito a diffondere esperienza e conoscenza, ma sempre continuando a coltivare le relazioni precedenti, mediante i normali mezzi di comunicazione.
ANGELA
Ammiro la determinazione e il coraggio di Dora, che sono d’esempio per tutti noi. Mi ha colpito la parola “laicità” perché lei pur mantenendo un rapporto forte con la fede cristiana ha deciso di operare nel mondo, in mezzo alle famiglie. Per esempio, noi in Australia, lavoriamo in una scuola cattolica e cerchiamo di trasmettere ai giovani determinati valori, ma laicamente.
DORA

Io ho fatto l’esperienza della comunità ma poi ho cambiato strada per rifiuto delle costrizioni e per spirito di libertà, ma anche per seguire una vocazione particolare con Famiglia Aperta.
ROSANNA
Collaboro con Famiglia Aperta da moltissimi anni. Trovo che sia bello il confronto leale e aperto che abbiamo sempre sperimentato nei gruppi di lavoro: il confronto suggeriva nuovi spunti di riflessione e proposte per il futuro. Come esperta di grafica ho potuto mettermi a disposizione dell’Associazione quando si è trattato di disegnare una copertina o il logo di un convegno, come abbiamo cercato di fare questa mattina qui al “Cosentino” coinvolgendo gli studenti. Vi ringrazio per avermi dato l’opportunità di visitare questa parte d’Italia e confrontarmi con voi.
DORA
Sono rimasta sorpresa dalla vostra realtà calabrese. Vi auguro di proseguire senza paura sulla strada tracciata.
TOMMASO
Grazie a tutti per la partecipazione appassionata al dibattito con Dora Ciotta, la quale ha sfidato il freddo e la pioggia per raggiungerci da Mortara, cittadina della provincia di Pavia. Ora ci trasferiamo in pizzeria, dove il dialogo continuerà davanti a un boccale di birra e a una pizza fumante.
